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Lo sciopero nella provincia di Parma 
Quella di Parma è tra la Provincie più 

{ertili d'Italia; ma dal giorno iu cui si è 
installato il socialismo ossa è diventata 
ancho la più turbolenta. Continui scioperi 
la travagliano. Ora poi è scoppiato uno 
sciopero, che se avesse a durare a lungo, 
sarebbe la completa rovina della Provincia. 

I contadini, organizsati e sobillati dai 
socialisti, hanno proclamato il primo mag­
gio lo sciopero generalo. Quarantamila con­
tadini hanno cosi abbandonato il lavoro. 
Quindi non si semina, non si falcia, non 
si cura il bestiame, nulla. ORUÌ lavoro è 
sospeso ; e sospeso nella stagione ohe più 
6 necessario il lavoro. 

1 proprietari, che già avevano conceduto 
ai contadini quello che potevano concedere, 
hanno deliberato di resistere allo sciopero 
abbandonando anche le campagne e man­
dando il bestiame in altre Provincie. Sono 
pertanto sessanta mila capi di boHliame elio 
hanno cominciato a emigrare. 

Imaginate rlunque voi che cosa sarà di 
quella l'rovinoia lasciata senza coltivazione, 
senza raccolto, senza commercio! B chi no 
sotlrirà sono naturalmente i contadini. I 
padroni hanno denari ; se non hanno de­
nari hanno case o campi e bestiame da 
vendere o possono quindi vivere. Ma i 
contadini con che cosa dovranno vivere? 
Essi non hanno né case nò campi nò be­
stiame ; non hanno ohe le braccia pel la­
voro; e le braccia non lavorano... Dunque? 
La più triste miseria si presenta ai loto 
occhi. 

Ondo essi hanno cercato — cioè, a me­
glio diro, ! socialisti hanno loro promesso 
— di mandare fuori di Provincia la mo­
glie e i figli per essere raccolti e mante­
nuti altrove dalla Carità. Dopo la miseria 
corporale k miseria morale I Quaranta mila 
famiglie dunque quasi distrutte, ila clie 
importa ciò ai socialisti? 

Intanto sono giù avvenuti disordini in 
qualche paese ; «onllitti tra scioperanti e 
proprietari. Il governo ha mandato i sol­
dati per impedire disordini e si parlava 
anche venisse proclamato lo sfcito d'assedio. 

Tale fa trietscronaea^dello^ciopero, che 
rovina una intiera Proviilcia, colpa i so­
cialisti. Diciamo ora pochi commenti. 

L'esperimento. 
Nel Parmense è dunque col primo mag­

gio scoppiato lo sciopero generale dei la­
voratori del campo. Quarantamila contadini 
hanno incrociato le braccia e hanno dichia­
rato così guerra a oltranza ai proprietari. 
I quali si affrettano a inviare fuori di Pro­
vincia il bestiame, perchè non soccomba di 
fame, li gli scioperanti, a loro volta, si af­
frettano a inviare altrove mogli o figli per 
rimanere soli nella disperata lotta, che 
deve assorbire ogni altra lotta. Cosi i mu­
gnai che da quattro mesi scioperavano, i 
fornai che scioperavano da settautaciuque 
giorni, i calzolai che da quarantotto gioini 
non lavoravano, si fonderanno tutti nella 
gran lotta dei contadini contro i proprie­
tari. E i danni saranno certo incalcolabili, 
mentre già la cronaca ci parla di conflitti, 
di violenze, di feriti... 

Ma perohò questa guerra tra capitale e 
lavoro — guerra di lunga mano preparala, 
e dichiarata nel giornee nell'ora stabiliti? 
Si tratta forse di una riduzione delle ore 
lavorative, in nome della umanità? No. 0 
in nome della giustizia, si tratta di un nu-
mento di salario? Neppure. 0 allora si 
tratta di protestare contro soprafazioni, 
aljusi, intolleranze esercitati dalla classo 
padronale? Nemmeno, ila perone dunque 
lo sciopero ? Por un esperimento. I sinda­
calisti vogliono fare un esperimento della 
l'orza 0 della disciplina dolla massa lavo­
ratrice. Pei rivoluzionari gli scioperi sono 
uome le grandi esercitazioni militari, le 
grandi manovre in cui essi calcolano, giu­
dicano, studiano. 13 per questo esperimento 
si è scelto il gregge socialista del Parmense. 

Confessione esplicita. 
E che sia così lo ha dichiarato esplici­

tamente l'nvv. Francesco Arca, noto sinda­
calista romano. 

« Per noi — ha dotto egli - - non si 
tratta di far decidere da tre o cinque ar­
bitri se sia giusto, se sia equo, se sia le­
gìttimo un aumento di salario chiesto o 
negalo ; per noi si tratta di porre non un 
problema di diritto, ma un problema di 
l'orza. Le organizzazioni del Parmense espe-
rimenlano appunto la loro forza, la loro po­
tenza, la loro capacità ; sarà una lotta di-
riporata, una lotta nella quale è impossibile 
prevedere da qual parte volgerà la vittoria 
0 la scontìtta ; potià dirci quanta parte del 
cammino per giungere all'espropriazione 
capitalistica la organizzazioni hanno com­
piuto e quanto no potranno ancora com­
piere ». 

Per questo, e non per altro • dunque, fu 
dichiarata guerra tra capitale e lavoro nel 

Parmense ; per questo, e non per altro, fu­
rono abbandonati ì campi, boicottate le 
stalle, sospesa d' un tratto questa magnifica 
primavera di vegetazione e di lavoro. 

Lo scliiavo, 
E il contadino, non più servo del lavoro 

ma schiavo della rivoluzione, a questo po-
corilmente inconsciamente si presta. Clio 
importa se gli vien meno 11 lavoro e col 
lavoro il pano ? Ohe importa se la moglie 
e i figli patiranno la fame? Cho importa 
se il domani, il terrìbile domani si affac­
cia senza luce e senza speranza? Gli han 
detto sciopera od egli ha scioperato. Si 
aveva bisogno di un'anima vile, di un 
corpo vile per l'esperimento od egli si è 
prestato. Dall'esperimento il sindacalista 
giudicherà poi quanti secoli o quanti mil­
lenni ci vorranno per la espropriazione 
completa dei terreni, por l'avvento cioè 
del collettivismo. 

Povero achiavo senza diritti intiividuali, 
senza personalità, senza voleri, ridotto, 
come prima di Cristo, strumento vocale (e 
difatti egli urla, urla davanti la truppa e 
davanti la fattorìa padronale) in mano di 
demagoghi cho su di lui fanno l'esperi­
mento I 

E puro di questi esperimenti ci vogliono 
peroh'egli possa — immiserito, dissanguato, 
scorticato — svegliarsi dalla illusione, spez­
zare lo catene pesanti del servaggio e ane­
lare di bel nuovo alla libertà. E allora, 
proprio allora tornerà a brillare davanti ai 
suoi occhi radiosa la mite figura di Cristo. 

k\ tàimé dì Buina ti conmiiiniiirs.... m à i ! 
Il fatto che ha il lato comico successe 

l'altro dì al tribunale di Roma, detto dei 
Klippini. Essondo ivi giunta la notizia ohe 
era morto il sostituto procuratore del re 
cavalier uff. Donato Tommasi, l'egregio so­
stituto fu commemorato alla sezione 11. e 
alla 6. dai magistrati in esse giudicanti ai 
quali si unirono associandosi, con commosse 
parole vari avvocati a nome del Consiglio 
|all-'Oidine,, . , ;.,,_ .., . ,. 

" Solo più tardi si seppe ohe il càv. Toin-
masi, il quale era stato colpito negli scorsi 
giorni da polmonite, oramai si trovava 
fuori,di pericolo e in piena via di guari­
gione t 

La notizia fu accolta con gioia al tribu­
nale, deplorandosi solo la facilità con cui 
era stata propalata la falsa voce della moite 
dell'egregio magistrato. 

Mettiamoli a posto! 
A Vienna, nella chiesa di S. Michele, 

durante la predica, avvenne un inci­
deste che produsse una enorme emo­
zione nei presenti. 

II predicatore aveva parlato sulla 
scienza e la roligione ed aveva chiuso 
la sua orazione colle parole : « Dunfiue 
esiste bene un Dio ». Tra il pubblico 
sorse allora uu uomo piuttosto attem­
pato che, alzando un braccio verso il 
sacerdote gridò : « Kiente affatto, Dio 
non esiste », 

Gli astanti, sdegnati, si gettarono 
sullo sconosciuto, uomini e donne si 
diedero a percuoterlo e a malmenarlo 
fincliè le guardie, accorse, strappai-ono 
r int'elico dallo mani di quei fedeli che 
minacciavauo di linciarlo. 

Anche sulla via la folla tentò d'ira-
padronirrti un'altra volta dell'eretiiio 
disturbatore della predica, e lo guar­
die, per difenderlo, dovettero ostrarre 
lo Buiabolo. 

eiezione un po' dura ; ina non mai 
abbastanza dura per quello teste di 
fanatici' clic si permettono (in doiuro 
le nostre chiose dì disturbare e d'in­
sultare la nostra fede. 

Mettiamoli a posto. 

Per una rassegna delle nostre istituzioni 
economico-sociali 

I a presidenza dell' Unione l'Monoiniro-
xooiale ha diramato a tutte le istituzioni 
economiche cattoliche d'Italia, una circo­
laro per promuovere una rassegna delle isti 
tuzioni economicho-sociali in italia. 

L' inchiesta comprendo le seguenti i.sli-
tuzioni : 

I, Organizzazioni operaie di migliora­
mento : A) Agricoltura ; B) Industria ; 0) 
Federazioni o centri direttivi. 

II. Cooperazione: A) Cooperative di pro­
duzione ; B) Cooperative di lavoro ; C) Af­
fittanze collettive ; D) Cooperative per la 
costruzione di case popolari ; E) Coopera­
tive per acquisti e vendite collettiva di 
scorte agrarie j F) Cooperative di consumo. 

i l l l . Credito : A) Banche ; B) Casse ru­
rali ; Casse operaie di depositi e prestiti, 
eco. 

,1V. Società di mutuo soccorso. 
V, Assicurazioni; Assicurazioni contro 

la' mortalità del bestiame ; Assicurazioni 
per la grandine, incendii, vita, ecc. 

•VI. Opere diverse : Segretariati del po­
polo ; Patronati ; Uffici del lavoro, ecc. 

Appositi questionari per ciascuna di que­
ste forme di istituzioni saranno distribuiti 
dklla Presidenza dall' Unione economico-
spòiale a speciali incaricati per ogni sin-
jj)la provincia ; questi cureranno nella re­
gione ad ossi assegnata la distribuzione dei 
questionari alle singole istituzioni, sorve­
gliandone la compilazione secondo le istru­
zioni unite ai questionari stessi ; i questìo-
nbri riempiti saranno inviati tutti, « sotto 
franchigia postale», .all'Ufilcio del lavoro 
(ifinistero d'Agri<'oltura, Industria e Com-
nìerolo) — Roma — « I dati dei questio­
nari deveno riferirsi al l.o maggio 19(38 ». 

! preti mi danno noia... 
Sabato scorso a Berna un giovane, 

certo Arturo Pucci, sol perchè una 
buona giovinetta s'era rifiutata di ac­
cettare le -.sue proteste d'amore, le 
sparò due colpi di rivoltella renden­
dola all 'istante cadavere... dopo di die, 
con altri due colpi faceva giustizia di 
sh stesso uccìdendosi. 

Bipottìamo la lettera che il suicida 
sMj0si- alla madre prima di acjcìngersi 
al dùplice delitto : 
' « Carissima madre, 

•( Mi scuserai por ciò che ho l'atto. Jla 
i|ou ho potuto trattenere il mio braccio. 
i Ti pregherei di non farmi i funerali 

perchè anche dopo morto mi verreb­
bero a noia i preti. Chiedo scusa a 
% tutti di famiglia. 

Tuo figlio Arturo. 

Si capisce che i preti, i quali inse­
gnano la dottrina di Cristo o la santa 

jlegge di Dìo che proibisce dì ammnz-
^za;e e di ammazzarsi, davano... uoia 
<jt.;.lui cho voleva ammajKzar^.e. ,ainjmaz-
zarsì I 

Impara, o buon popolo, chi sono 
coloro ai quali i preti danno noia. 

li Congresso dei consiglieri C'ittolici. 
Domenica e lunedì si sono raccolti a con­

gresso i consiglieri cattolici, convenuti da 
ogni parte d' Italia. Erano presenti circa 
duecento ; ma oltre cinquecento avevano 
mandata la loro adesione. 

Il congresso si oocup6 dell' interesse dei 
Comuni e delle Provincie, rivendicandone 
l'autonomia contro lo Stato ohe tutto vuol 
accentrare. Importante poi la decisione di 
presentarsi sempre nelle elezioni con pro­
gramma economico-religioso ; vale a dire 
col proposito di ditiendore nei Comuni e 
nelle Provincie la religione e i diritti del 
popolo. 

Riformista olie... riforma la cassa. 
Si ha da Tonno: Una personalità battagliera 

della sezione riformista, ohe occupava 'a-
riohe sociali molto delioato, sarebbe scom­
parso da una settimana e un deficit sarebbe 
stato constato. Gli amici tenterebbero di 
evitaro che lo scandalo scoppi. 

I delitti dell 'odio. 
La propaganda dell'odio continua a mio-

tero le sue vittime. E uon sono solamente 
preti e frati e chierici cho cadono sotto il 
coltello del teppista ubriaco di odio bevuto 
con la lettura dei pessimi giornali ; ma 
questo odio semina anche le sue vittime 
nel santuario delle famiglie, tra parenti. 

Leggete questo tristo' l'atto avvenuto 
l'altro ieri a Parigi. 

Un impiegato dello contribuzioni inili-
rette, corto Deny, aveva sposato una figlia 
del protbssore Caìrol, insegnante oattolico 
di Tolone. Un grave dissenso scoppiò tra 
i due coniugi alla nascita di un bambino. 
La signora voleva che fosso battezzato, ma 
a ciò si oppose ostinatamente il marito. 
La Caìrol lasciì) allora il marito e tornò a 
casa sua inoltrando pratiche per la sepa­
razione. Il Dony mandava intanto alla mo­
glie lettere ingiuriose < ho ebbero per ef­
fetto di determinare il divorzio. Ma la col­
lera del Deny scoppiò più violenta quando 
— lutato a comparire - - nel uor.so del­
l'udienza appreso che suo figlio ora stato 
battezzato. Finita l'udienza egli ai recò a 
Perpìgnano in casa del suocero contro il 
quale puntò il revolver. Un tìglio del pro­
fessore s'intromise fra i due, o così rice­
vette in pieno petto la palla destinata a 
suo padre: spirò subito... 

Come' diventano brutali questi uomini 
nel cui animo è sparita ogni idealità cri­
stiana ! : • -

Socialisti massoni 
e massoni socialisti 

Da una intervista avuta dai Corriere 
della Sera con un massone dì rito simbo­
lico, togliamo : ' 

«I simbolici Bono in asciai minor numero 
degli scozzesi ; e le loro loggie sono circa 
la quinta parte di quelle scozzesi ; ma nes­
suno può negare che esse ai compongono 
quasi completamente di uomini dalle idee 
moderno e rinnovatrici. 15' tra ì simbolici 
specialmente che ai trovano i massoni o-
perai o aderenti,ai partiti più avanzati. 
Yo no sono senza dubbio anche nello Log­
gie scozzesi ; mi ò fuori, dì dubbio che 
quando un profano di idee nuòve — o, 
diciamo pure la parola ormai di uso co­
mune, sovversive — sì è trovano in con­
dizioni di potersi scegliere la loggia in 
cui entrare, od ha avuto cognizione ade­
guata dolla costituzione interna dell'ordine 
massonico — il che non avviene spesso - • 
il profano dicevo, è andato ad aumentare 
il numero dei simbolici». 

I socialisti dunque e i radicali vanno a 
ingrossare le file massoniche. Sì sapeva ciò 
da un pezzo, ma ù bene segnare anche 
questa conferma. 

Siamo pratici ! 
SÌQte contenti dell'esito lusinghiero del 

Congresso di Genova? 
Da un capo all'atro dell' Italiaò un inno 

che non accenna a finire ; ed è cosa con­
fortevole constatare come sìa in tutti una 
soddisfazione profonda per le deliberazituii 
pratiche del convegno cattolico ed un desi­
derio vivissimo di rimettersi al lavoro di 
conquista con lena rinnovata. 

.Ma... 
ila. sì pensa da tutti come mai fu posd-

bile la convocazione de! Congresso ? Bisogna 
esser giusti : il congresso si tenne por me­
rito della Unione Popolare. Esso anzi fu 
un saggio felicissimo — dopo la settimana 
Sociale di Pistoia — deMavoro efficace di 
propaganda e di azione pratica, che la 
.grande istituzione può e deve produrre, se 
le simpatie e gli appoggi del buoni non le 
v.erranno meno. 

Bando alla critiche dissolventi; diamo, 
con-la'JBoriziono numerosa di molti,'-"molti 
e molti soci, i mézzi di irrobustire 1' Uffi­
cio C'entrale, di creare una forte squadra 
di proptigandisti, di rendere insomma adulto 
e gigante il giovane sodalizio e poi... ve­
dremo. 

LA MORTA SULLA BARA. 
Risvegliata da un bacio de! marito. 
A Tonbridge una donna, presa da cata­

lessi e creduta morta, 6 stata salvata in 
un modo miracoloso. La catalettica, mo­
glie dell' impiegato ferroviario Càrton, era 
stata già deposta sulla bara. Essa era pie­
namente presente a s6 stessa e compren­
deva con spavento che s'avvicinava il rno-
meuto in cui l'avrebbero sepolta viva. La 
disgraziata non riusciva però a mover un 
sol dito nò a dare il minimo segno di vita. 
Fortunatamente, prima che si chiudesse la 
bara, il marito volle esser lasciato solo 
nella stanza por dare un ultimo bacio alla 
salma. Appena però le sue labbra furono 
a contatto con lo guancia della moglie, si 
accorse con stupore che le carni erano 
ancora calde. Il Carton volle si chiamus-
sero subito vari medici, i quali constata­
rono che la povera donna non era morta, 
la fecero trasportare allo spedale e in poche 
oro riuscirono a risvegliarla completamente. 
La Carton, ancor trassognata e tremarne, 
narrò poi al marito e a tutti i presenti 
1' angoscia delle lunghe ore passate sotto 
l'incubo di una prossima fine così orribile. 

Parli, ma non in pubblico. 
Sembra ijuesta la massima, che va gene­

ralizzandosi nei paesi dove i socialisti erano 
soliti fare le loro concioni. I patsi inten­
dono che i socialisti, por la loro proj'a-
ganda, non abbiano da valersi nò delle 
piazze né delle strade pubbliche. E non 
sappiamo dar loro torto. 

Ecco pertanto un fatto recente. L'altro 
giorno a Zìano, grosso centro della Pro­
vincia di Vicenza, doveva tenere una con­
ferenza sulla pubblica piazza il deputato 
socialista di Voghera on. Moiitcmartiiù ; 
ma gli agrioollori, nelle cui Illa non vi 6 
un solo socialista, sì opposero minacciando 
disordiiii se la conferouza avossu avuto 
lune;o. Data 1' ecoilaziouo in paese l'auto­
rità prefettizia ha inviato sul luogo buon 
nerbo di truppe oltre numerosa guardie e 
carabinieri al comando del commissario, 
oav. Barcuoci. Da quasi tutti i paesi della 
provincia di Piacenza e della finitima pro­
vincia di Voghera giunsero a Zìano oltre 
5000 contadini appartenenti alle leghe so-
oiaìiste per udire la conferenza dell'onor. 
Montemartini, il quale, non potendo par­
lare in'piazza si ridusse nel cortile di una 
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casa colonica. Nessuno del paeso v' inter­
venne e l'avvenimento passò tra un appa­
rente indiflterenza. Subito dopo il doptitito 
sooialista lasciò il paese e poco apt>re^ 
m no andarono anche i leghisti al sudao 
delle loro fanfare. 

Corriere settimanale 
Baronessa ohe uccide il fnarito. 
Il Hroriò von Rtìeslebeo di un» delle 

più nobili famiglie della Turingia, nel suo 
castello di Buddeuborg, presso Dortmund, 
mentre stava per mettersi a letto, veniva 
ucciso con una revolverata da sua moglie 
AVanda. La baronessa si tirava poi una re­
volverata uccidendosi. 

La baronessa, ohe appartiene por nascita 
alla famiglia von Strombèok, aveva 26 anni. 
Suo manto ne aveva 35, Essi m orano 
sposati il 6 novembre dell'anno scorso, a 
Berlino, con grande pompa. 

Curiosa posta por una giùocaia alle 
boccia. ~ La barba fluente e i mu-
etacchl grossi. 
Leggiamo nell'eco di Bergamo: 
Una curiosa posta è stata quella che ieri 

sera alouni buontemponi hanno giUocato 
alle boocie fuori porta Oslo, sullo stradale 
por Orumello. 

Il sig. David a Carminati, negoxiauie, 
aveva sfidato alle boceie certi Guerino A-
gazzi, dotto Slrasotdo, un uomo dalla lunga 
barba fluente ed Ernesto Slaggioni dotto 
Mori, Acro per gli splendidi e folti mu-
slacchi, che — ahimè ora non più! —gli 
ornavano il labbro. 

Il Carminati aveva fatto un deposito di 
15 lire : Slrasoldo e Alari scommettevano ri-
Bpettivanlenta l'onor del mentd ed i favo­
riti. 

La giuncata era di cinque pattite, e per 
ogni partita al fleijici lo «fidante abbonava 
agli sfidati quatt'ro punti; in ultima chi 
aveva vinto tra partite era proclamato vin­
citore. 

La curiosa sfida, svoltasi ieri sera, at­
trasse vari curiosi. 

Il Carminati vinse subito le tre partite 
ed allora, nella vicina osteria S. Paolo, 
fra le più matte risa, un barbiere, delegato 
appunto ad assistere alla elida, procedette 
ali operazione del taglio e della barba 
fluente e del grossi raUBtaochi pili o meno 
alla Guglielmo. 

I disgraziati perdenti uscirono di sotto 
alle mani del Figaro con le rispettive fi­
sionomie... cangiate, in uno stato da far 
pioti, tanto che poij per consolarsi, dovet­
tero sedere ad un boa inafHato banchetto. 

Signorina rapita da uba comitiva. 
Siila da Àltigliano : In una gola selvaggia 

della provincia di Avellino nella località 
Malo Passo in contrada Correla, mentre 
passava in carrozza la signorina Atasucci, 
sorella del Sindaco di Volturara accompa­
gnata dal suo parente Lovollino, compar­
vero sulla strada sei persone armate di 
fucili e rivoltelle, le ijuali, fermata la 
carrozza, ordinarono al Lovollioo di con­
segnare la signorina e di andare subito 
via, pena la morte. Il Lovellino dovette 
consegnare la signorina e tornare a Voltu­
rara, dove raccontò l'avventura, Fra i ra­
pinatori si trovava il farmacista Ciocciolo. 
clie era pazzamente innamorato della si­
gnorina Masucoi e invano ne aveva doman­
data la mano. Appena sparsasi la notizia i 
parenti della signorina con numarose squa­
dre di contadini tutti armati si recarono 
veiso lo foreste del Malo Passo, ma ogni 
ricerca fu vana. 

àncUé da lontano avi'èbba potuto guarire il 
suo ^efvo. Gkird.IÒ invita in caSa, e ac-
ciocòhè la bua figliti poesd.eÉaei' salerà pensa 
ohe, Crefeù deliba ÌÌUJÌOTIO ik èui mano, , 

Tuttavia Gèsii nou si rifiuti) perchè ? 
Perchè Egli vede tutto l'interno del nostro 
cuore, e ne conosce tutte le intenzioni, e 
destdM di èssere ìhvitàttf dit hólj H brasila . 
ardentemente di entrare in casa nostra, 
anzi di farvi sua mansione, ad onta delle 
nostre debolezze e misèrie i anzi per guAiir 
queste miserie, per toglierci le nostre de­
bolezza; per questo è venuto dal oielb 
in terra, per salvare i peccatori, perbliò 
del medico hanno bisogno ({ueUi che hanno 

< Ed Egli levatosi lo seguiva co' suoi 
discepoli; e nell'andare era oppresso da 
una gran turba. » — Ma appunto nell'an­
dare Gesù operò un grande portento) pri­
ma di arrivare alla caèa di Qiairo che ò 
d'uopo esporro a parto, 

UN APOSTOLATO, 
Un secolo la scarsissima era la cattiva 

stampa: nella generalità, quasi ignorata. 
Oggigiorno, come fiumana irrompente, di­
laga da per tutto, e penetra lino nei più 
oscuri paeselli, portandovi la corruzione 
della mente o del cuore. Oggigiorno tutto 
è scosso dagl' imi fondamenti : religione, 
fumigli», patria, società ; tutto ò minato 
di questa forza dissolvitrice, che ogni dì 
])iu atìmodta e si rendo più foraiidabile. 
Lo defezioni dei buoni sono innumerevoli ; 
i giovani avvelenati, fln dai primi anni, 
non riconoscono più freno ; i proletari, di­
vampanti di odio contro le classi agiate, 
minacciano la rivoluzione sociale. 

A frenare tanto male, non lont̂ ino, ma 
pie.sente, ma notissimo a tutti, non v'ha 
mezzo pili acconcio die la « diitusiono della 
buona stampa » la qtìal* dovrebbe almeno 
piiroggiare la stampa cattiva. Ma ahimè! 
quella rispetto a questa è quasi Un rivolo 
rispetto al mare ! Adoperarsi perciò perchè 
aumenti la buona stampa, perchè sia letta, 
perchè sia pascolo quotidiano dello fami-
gl ie ; curaro con ogni mezzo che la stampa 
rea sia respinta, olio non si trovi nelle 
rase dei buoni, ohe sia toltd dalle mani 
dei giovani inesperti ; non è ciò un gratido 
e gravissimo « dovere » ohe incombe a tutti 
i cattolici, e che deve dirsi l'opera oggidì 
più interessante e più meritoria? Non ò 
ciò un apostolato? 

Così l'Em.o Cardinal Gennari. 

ttoralitS séf)rì|)re più dilitgante, lo malattie 
del lavoro ed altri mali Vorigolio il colpire 
le nostrt giovani, tali dà impdvré ai buoni 
il ddVeifb di Apjireatasè ^tohto il rimedio. 

È tori quanti mbdl vlerie in aiuto la 
Società ? 

Anzitutto con i « Segretariati » ai quali 
tutti ^possono rivolgersi per avere sohiavi-
ttiefat), ifidiriziii, ìthiel'iiH oWàH é liteoièi : 
una delle dame del Segretariato presta un 
«Servizio gratuito alla Stazione» por for­
nire indicazioni e recapiti alle giovani par­
tenti ad iti «rrlvò ; qiièsta flàmi» del tiattd-
nato è ricofiosoiljlle ad una òbctìarda bianca 
e gialla. 

L'associazione per la protezione della 
giovane istituiste le « case-rioovefo, » dove 
possono trovare alloggio e vitto lomporaneo 
le giovani di paesaggio in Una ditta ; « eli 
uffici di collocamento » per liboriirlo dai 
pericoli di inoottatori, o di recapiti malsi­
curi ; « i patronati festivi, » per mezzo dei 
quali le giovani costrette al lavoro lontano 
dalla predirla famiglia e dai propri paesi, 
trovano ricreazione, istruzione e conforto. 

Una istituzione poi di somma importanza 
sono lo « case-famiglio, » dove lo giovani 
operaio si recano per l'alloggio e l i vitto, 
temporanei, che si danno loro a modicis­
simi prezzi. 

Al clero, alla madri e ai padri di fami-
gl ia stia a cuore quost' opjjra veramente 
CI istiaua a beneficio delle figlio del popolo. 

LEZIONE EVANfiELiCA 
Gialro. 

Benché licenziato con bei modi, tuttavia 
può dirsi che Gesù fu rimandato e rifiutato 
da Geraseni, ancorché si mostrasse propenso 
a far loro del bene, e avesse dimoatrata 
col fatto la sua potenza al tutto efficace ad 
eseguirlo. Dunque quasi appena arrivato, 
Inscio quel paese per tornare indietro. 

« E Gesù, entrato nella navicella, passò 
all'altra riva, e venne nella sua città. » 
Venne ad approdare al lido di Cafarnao, 
« Ed ecco ima gran moltitudine si radunò 
presso di Lui, perciocché tutti l'aspetta­
vano ; ed Egli stava presso il mare ». 

Oli, come si compiace, il Signore so noi 
lo cerchiamo, lo aspettiamo, dopo tanto 
ch'Egli ci cerea e ci aspetta ! 

« Ed ecco un uomo di Qiairo, uno dei 
capi della sinagoga, venne, e vedutolo gli 
si gettò ai piedi pregandolo di entrare in 
casa sua, perchè egli aveva un'unica figlia 
di circa dodici anni, o questa stava \ìt>r 
morire, K lo pregava molto dicendo: La 
mia figliuola è agli estremi ; doh ! vieni e 
imponi la tua mano sopra di lei, acciocché 
ella sia salva e viva, » 

Veramente il centurione, lionchò pagano, 
aveva dimostrata più fede in Gesù Cristo 
• nella sua divinità e onnipotenza quando 
lo piegò che risanasse ii ano caro servo, 
che non questo Oiairo, ohe pur era Isr.ie-
llta, cioè della stessa nazione del dìviii Re­
dentore, della buona religiono, e ancora 
dell'ordine levitico. Difatti il conturione si 
dichiarava indegno di riceverlo in casa sua, 
0 credeva che Gesù con una sola parola, 

11 CDsts... di tii! (olpo il inono. 
Tutti sanno, o hanno sentito dire, che i 

temporali; danneggiano fortemente alcuno 
ineroi : speoialmonte quello della oantìoa's 
della macelleria, tio carni di vitello e le 
suine sono, pare, le più sensibili alle vio­
lento ripercussioni dell'elettricità atmosfe­
rica. 

Ora uno scienziato inglese ha fatto il 
conto che per Una macelleria ben fornita il 
colpo di tuono annunzia una perdita sicura 
di 2.50 a 300 lire. 

Olii sa che non si trovi il modo d'im­
pedire questi deterioramenti con una specie 
di elettrizzazione preventiva ? 

L'ASSOCIAZiONE iNTEBNAZIONALE 
per la protezione della giovane 

L'associazione cattolica internazionale per 
li> protezione doli» giovane, ohe ha sede in 
Friburgo di Svizzera ed è presieduta dalla, 
signora Anna Di Welclc-liìaynold, la figlia 
del famoso uomo dì stato svizzero, ha ri­
cevuto, or è poco tempo, un nuovo inco-
rfiggiamento a proseguire nella sua santa 
ed efficace impresa dalld benedizione del 
S-into Padre. Questo fatto dovrebbe essere 
la miglioro raccomandazione a tutti i cat­
tolici volenterosi d'Italia a sostenere que­
st'associazione, elio sebbene in molte delle 
nostro città abbia cotnitati e sezioni, pure 
•non può dirsi conos'iiufa ed apprezzata ab­
bastanza di fronte al grande bisogno che 
vi- è dell'opera sua. 

L'associazione internazionale ha visto 
crescente in questi uitlmi mesi le nazioni 
aderenti : tra queste sono venute a portare 
un contributo efficacissimo 1' Inghilterra e 
la Repubblica Argentina. 

Il 13 Aprile si è chiuso a Modena il 
Congresso della Società Italiana ; ad esso 
sono intervenuto la baronessa di Monte-
naoh, vice proBÌdentes.sa della Associazione, 
intorna^ionalc, la Contessa di Gropello, at­
tiva direttrice del movimento Italiano, il 
prof. Bottazzi, il March, Crispolti e una 
rappresentanza di tutti i comitati italiani. 

La Di Moutenach lia fermato l'attenzione 
dei cattolici italiani su un punto capitale : 
far conoscere la Società per la protozione 
della giovane in tutte lo città, in tutti i 
paesi ; poiohè non vi è alcuno fra essi che 
non mandi all'estero o anche in una grande 
città della stes9a penisola ijualche figliuola, 
e specialmente farla nei luoghi dove l'emi­
grazione temporanea e permanonte assume 
vaste proporzioni. 

Se infatti il cloro locale avesse couo-
Bcenaa piena dol modo col quale la « So­
cietà Interuazionttlo » provvede al benes­
sere materiale o morale delle giovani, j)o-
treblie compierà la JJÌÙ eifioaeo propaganda, 

E quanto sia urgente questo nostro aiuto 
alto giovani operaie, ora specialmente, elio 
corti mali sociali si sono ingranditi, a nes­
suno afngife, Oltia la eniijjrazione, l'im-

I l p r imo ma^g^io 
A Udine, come in altre cittA, d'Italia, 

si è festeggiato il primo maggio, (ili 
operai imniio lasciato il lavori), pcr-
dr.ndo la giornnta, per portarsi al Co­
mizio a fare la solenne affermazione 
di solidarietil bene augurando per l'av­
venire del proletariato. 

I manifesti dicevano che il discorso 
di occasione sarebbe stato tenuto dal­
l'avvocato (Josattini, padre |nitativo dei 
socialismo in Friuli e gran redattore 
dol giornale socialista II Lavorature. 
Jla l'avvocato Cosaltini non intervenne. 
E uu giornale spiegò che 1' avvocato 
Cosattini non aveva potuto intervenire 
purché occupato in uu processo al 
Tribunale. 

Bagioiiìanio un poco su questo caso. 
I lavoratori hanno il loro impiego alla 
ollìcina e al campo ; gli avvocati lo 
h:uino ai Tribun.alc. Nel caso nostro 
dunque vodiaido i lavoratori abbando­
nare pel primo maggio il lavoro, ma 

-non .vediamo.gli avvocati, per quanto 
' si'cialisti e per qiianto capi .socialisti, 
abbandonarlo. 

Né vai diro clie essi, gli avvocati, 
dnvoHo trovansi al Tribunale, no; es.si 
possono e.sonerarsi quando vogliono di 
una causa avvertendo il cliente ; pos­
sono anche farsi so-stituire. In altre 
parole essi sono più liberi nel loro la­
voro di quello che sieno gli operai, i 
quali — mailcando — corrono rischio 
anche di venir licenziati, 

E' una Gonstatazionc questa che dovreb-
IH aprire gli occhi agli illusi operai, I 
quali sì devono pur essersi domandati: 
« Como ? Noi abbandoniamo il nostro lavoro 
perdendo la paga, e i nostri capi non ab­
bandonano il loro lavoro?» Devono essersi 
•fatta questa domanda, .specialmente quegli 
operai che diventano olienti, 

E in seguito a questa domanda essi po-
trebbore capire tanto coso facili a capirsi. 
'Ira le altre questa : che mentre i capi so­
cialisti spingono gli operai a scioperare e a 
trascurare i loro interessi insieme agli in­
teressi del padrone il primo maggio, nou 
essi — i capi — scioperano, non essi tra­
scurano se non i propri gì' interessi dei 
loro clienti. 

Operai, osservate, notato e imparate ! 

Un dialogo istruttivo 
IJO abbiamo colto di passaggio questo 

dialogo tra un operaio socialista o un av­
vocato sooialista. 

Avvocato. Caro compagno... 
Operaio. Niente compagno ! 
Avvocalo. Perchè ? Non abbiamo la stessa 

fedo ? 
Operaio. Può darsi ; ma nou la stessa 

condotta. 
Avvocato. Spiegati ; non capisco. 
Operaio. Il primo maggio tu hai lavorato, 

mentre io, fedele alla chiamalii, non lio 
lavorato. 

Avvoralo, Capirai ; io dovevo essere in 
Tribunale por una causa... 

Operaio. K io dovevo essere in bottega 
por un lavoro... 

Avvoralo. Ma io non potevo abbandonare 
la causa... 

Operaio. Nemmeno io il lavoro. 
All'acato. K poi, via, si trattava l'inte­

resse di un cliente. 
Operaio. E per parte mia si trattava 

l'inlarosse del padrone, che è anche inte­
resse mio. Ma io lio lasciato lavoro, iute-
resse 0 padrone per la festa del primo 
maggio, per la solidarietà. 1*1 tu, tu vedi 
che ci predichi ogni altro gioruo di aolidu-

rielà, di feste del proletariato, di sciopero 
— tu hai lavorato, non hai trascurato 
nessun interesse, hai fatto quello ohe hai 
Voluto-fare, Nori compagno dunque, non 
boiiipagno. Sapete ohe? Voi ci menato un 
po' troppo pel naso,,. 

Avvocato, Ma non è vero ! 
Operaio. Altro ohe vStè ; oi faie fiiro da 

marionette,,. 
JD Koa pmititao mtó bapire, péms l due 

si allontanarono. 

mììììti p6r reinigr^àzióhé 
Il Commissariato dell'emigrazione ha in­

viato ai prefotti e sottoprefetti e ai comi­
tati mandamentali e comunali per l'emi­
grazione, un» circolare contenente le se­
guenti notizie concernenti l'emigrazione 
italiana. 

Operai Maliahi disoccupati in Oertnania 
— Gli operai italiani, ohe, senza chiedere 
lo ojiportuue informazioni si recano in 
questi giorni in Germania, risclilano di ri­
manere disoccupati e dovranno sobbarcarsi 
alla spesa di viaggiare di luogo in luogo 
per trovare un lavoro torse assai male re-
ti-Ltjiiito: i salari sono assai più basii delle 
tiu-ilfe solite; anche quando liaouo trovato 
1(1 vero, la maggior parte sono costretti a 
ri inanore per parecchi giorni disoccupati ; 
i cottimi sono fatti iu modo ohe con essi 
milte volte si guadagna meno ohe a- gior­
nata. Quelli che a casa hanno qualche cosa 
fu ranno meglio a non trascurare le loro 
fiiccende e lavorare per un modesto gua-
diigno, perchè, a causa dei digiinuìti gua­
di! ijni in Germania e delle giornate di di-
soDCupazione o delle spose di viaggio per 
CI rcare lavoro in diversi posti, anche quelli 
c!i3 hanno la fortuna di potersi occupare, 
a conti folti, se levano lo apese di viaggio 
di andata e ritorno, finiscono por non gua-
ddgnare di più che a casa, quando non ci 
rimettano i loro risparmi. 

Diminuziotte dai lavori editix.i nella Svix-
urra — Si ha da Zurigo oho le nuove co­
sti iizioni non avranno quest'anno il nu-
ni.iro e la imjiortanza di quelle degli anni 
scorsi, por cui molto di/licilmento lutti gli 
o|'f!rai colà convenuti potranno trovare oc­
cupazione a Zurigo 6 dlntoroi. 

Birmania — La H, legazione dì Buka-
r( st riferisce che si prevede per quest'unno 
in tutta la Hnmania un ristagno nei la­
vori ohe ronderà quasi impossibile l'ocou-
piiiiione dì operai stranieri, A questo pro-
p' sito gioverà anche richiamare l'attenzione 
dello nostre autorità e dei Comitati per 
r umigraztone sulle norme oho regolano 
l'iimmissione degli stranieri beila Rumania. 

I. Por entrare in Kumania tutti gli 
Eti-nniori devono essere muniti di regolare 
piissaporto per l'estero non scaduto e vi­
si..to da un consolo rumeuoi 

'J. Non ò permesso l'ingresso in Hu« 
m ;nia dì squadre o ojmitive di operai, se 
questi non possano corajirovare di aver già 
luvoro assicurato, n]ediante regolare con-
ti-iitto scritto, e se ohi li ingaggiò non ab­
bi 1 ottenuto dal ilìnistero dell' interno ru­
meno speciale autorizzazione por il loro 
ii!(,'resso. 

Le comitive di operai, per non esseve 
trattenute al confino, in- attesa della ne-
or-ss-aria autorizzazione devono avvisare in 
tr;iipo opportuno chi li ingaggiò del giorno 
dol loro arrivo, indicando bene il eonfiue 
al quale sono diretti e chiedendo che siano 
fatto subito la praticlie necessarie presso 
il Ministero d^lì' interno per permettere 
kivo l'entrata. 

Lavori ferroviari in Cina — Idforma-
zi mi di buona fonte da Pechino recano 
olia lavori ferroviari, non mancano in Oinn, 
ma la spesa del viaggio è, per la grande 
di:ìtanza, assai forte, e il clima in slcuoe 
parti è pessimo, 

Aggiungasi che essendo tutte le ferrovie 
dell' Impero sotto il controllo delle autorità 
ciiieai, gli operai europei devono sottostara 
in un certo modo ai fuiizionari imperlali 
elle sopraintendouo alle prodette costruzioni 
fi iToviarie. 

Non è da consigliare ad aloufio di re-
c'firsi specialmente bel lunnan, dove la sì-
omezza personale non esista e dove d'altri 
piirto i lavori, in clima cattivo, dovreb­
bero essere terminati fra un anno. 

Qualche sorvegliante o capo mastro che 
abbia buoni cettiflcati e pratica dol me­
stiere prima di Intrapprendere il lungo 
viaggio per recarsi sulle lineo in oostru-
ziniio 0 da costruirsi, (come la Pechino 
Kilgan-Ui'gii, la Tainenfa-Kaifòngfu la l'e-
cbino-Ilank'o-\v, la Jlanko-w-Canton, ecc.), 
farà bene a chiederò informazioni ai regi 
consoli neir impero cinese o direttamente 
allo direzioni dello società assuntrioi, 

DALLA SEMENZA ALL'ALBERO, 
DALL'ALBERO AL FRUTTO 

Dio lui detto : aiutati, chi io li aivto.' 
K so tu, 0 popolo, imparei'ai ad aiutarti 
troverai ben presto In semenza, dalla quale 
crescerà l'albero, die ti porterà il frutto 
dol benessere. 

La semenza la trovsrai nella Cassa ru­
rale di Prestiti, 

La Gassa ruralo è una spocio di piccola 
tianca i cui utili vanno tutti ed intera­
mente all'operaio : essa si forma por dare 
in mano a questo operaio (cbe non può 
ottenerlo altrimenti) un capitale c«il quale 
possa disporrà in molti a vari modi per il 
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suo benessere j inoltre per svincolarlo da 
tutti, per fàrio Itìi piifè lìbera 6 {ìtìtètite. 

Basta ohe alcuni lavoratori dei campi e 
dell'officina si unìsqauo e costituiSbano la 
società (la guai costituzione è senza spese) 
por poter subito oomin'jiare le operazioni 
della Casa» e per potar esclamare oqa sio-
ceritA che da quel giorno una fonte di 
agiatezza perenne regnerà fra i lavoratori. 

Si dirà che questa 6 un'oaageràzibne!... 
Non ò vettì... ettìode lo Sbhlarirfietito. 

La Cassa rutalé óltre alle tìJie operazioni 
di Cassa p(l6 avere le sua sezioni di ma­
gazzino di consumo, assunzione di lavori, 
può fondare tutta le istituzioni utili all'o­
peraio. Suppofilamo (tanto por datti un'idèa 
cliiarà e pratica del bène che apporta) ohe 
oi si* nll paese coti 300 lavoratoti 1 quali 
tirino in inèdia L. S.iW al giornOj tìhe 
abbiano dei debituooi e par àio Sielio Vift-
oolati matorlalmenta o tnoralmeiite fti nego­
zianti od alle Banche. 

8i Ibuda una Cassa Rtiraltì; questi la­
voratori vanno a pigliare alla Cassa i de­
nari por pagate le Banche ed i negoziatiti 
con cui avevano le cambiali ed allora il 
guadagno che prima avevano i negozianti 
0 le Banche l'avranno essi che ne hanno 
più bisogno perche gli interessi pagati alla 
Cassa vanno a prò dei Soci. Ammettendo 
olio tutti 200 fossero vincolati prima por 
'tO.OOO lire, dopo passando alla Cassa gli 
interessi avrebbero essi (non i Banchie­
ri) L. 800 di guadagno : poiché i ca­
pitali potrebbero averli o coi depositi dai 
soci 0 ritirandoli da una altra Cassa ornai 
potente, al 4 per cento, passarlo ai Soci 
al 0 0[0 guadagnando il 2 0̂ 0 cioèL. 800. 
Questi interessi della Cassa formerebbero 
in pochi anni un capitalo Sociale che ser­
virebbe per istituire il magazzino coopera­
tivo, per assumere lavori por i soci ool-
lettivamenta, fondare latterie od altro. Ecco 
come la Cassa li svincolerebbe e li rende­
rebbe potenti in possesso di un capitale. 

I Soci poi servendosi al Magazzino ohe 
la Cassa avrebbe impiantato, dei goncri 
occorrenti per le loro famiglie, risparmie-
rebbero il 15 e 20 per cento, peU motivo 
ohe il magazzino darebbe la merce al 
presso di costo, di modo che se l'operaio 
spendeva prima dai negozianti L. 2.00 al 
giorno per il suo necessario, poi spende-
robbo (prendendo sempre la stessa quantità) 
L. 1.00 circa; quindi come so invece di 
tirare Li. 2.60 al giorno tirasse L. 2.90. 

In caso poi vi fossa qualche lavoro nel 
Comune, ecco che la Cassa Hurale l'assunia-
rcbbo per i soci, abolendo l'iiopiesario che 
levando agli operai 20 o 30 centesimi a 
testa arrichisce so atesso. Per questo ecco 
le paghe giornaliere degli operai ohe an­
cora aumenterebbero ed invece di tirare 
L. 2.90 tirerebbero anche .3.20, S.fiO e 
probabilmente anche più come bene dirao-
btrano le Cooperative di lavoro già fondate. 

Inoltre la Cassa può foadaro la Latteiìa 
ed aricho qtii iin nuovo attiiieuto dì produ­
zione e Quindi di guadagno giornaliero. La 
Cassa poi pud funzionare da Società O îa-
raia, da assicurazione pel bestiame, può 
assicurare a piil mite prezzo lo case e so­
stanze dei soci, può assicurarli alla Cassa 
di Previdenza, può' istituire BibbliotccliB) 

' sale teatrali fanfare, insomma può fare d'un 
operaio prima povero ed, icibarazzato, itd 
operaio agiato, libero, potenta ed istruito. 

Se un operaio s'ammala la Cassa funzio­
nando da Società operaia 'Ci passa un tanto 
per giorno, se la tempesta gli rapisce il 
raccolto od il fuoco distrugge la casa ha 
più forza di far valere presso l'Assicura-
ziane i diritti del Socio, se gli muore qunt-
che bestiola la paga, quando avrà p.sgato 
i 00 anni ha provvisto onde il Socio ritiri 
dalla Gassa di Previden?,» una piccola peil-
sioue, od eccetera si può dire poiché la 
Cassa rurale non ha un limite nei lieneficj 
per i lavoratori ; più si fa forte pìii ne 
apporterà. In tutto le sue iatituzioni di­
pendenti, salvo quelle di previdenza au­
menta sempre il tenessero operaio il gua­
dagno giornaliero di questo. 

In quel paese ove a la Cassa Rurale è 
come so i paesani fossero tutti membri di 
una ijola famiglia agiata che a tutto (notate 
bene) a tutto provvedo. 

Io questa guisa la Cassa Rurale non sa­
rebbe una fonte di ricchezza e benessertì? 
Non metterebbe i lavoratori come in una 
botto di ferro, al sicuro della miseria e di 
qualunque disgrazia, sfruttamento od op­
pressione y 

Dio ha detto; aiutati, che io ti aiuto. 
Prandi, o popolo, o coltiva la semenza, che 
ti darà l'albero, da cui avrai il frutto. 

WitidthoTst. 

DI 
civitJAliffl. 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfeziona qualunque corredo 
da aposa, da bambino, lavori iu cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualuii-
quo disegno nazionale ed estoro che si pro­
santi, per Cliiese, Bandiera e Privati. 

Kanuo il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Kamiglie private. Prezzi miti. 

La ianoitille hanno di pift scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

AI MOROSI. 
Pregrhfaino quant i sono 

In a r r e t r a t o di v o l e r niet-
ter<)il in redola «nt patirà* 
nnonitl. 

Orario modlfloato. 
Venerdì andò in vigore il nlio^o oUSÌ!io 18 -̂

Tovkrio con alcune variazioni ; la più irfl-
pdrtanta è <l(lella dèi dtiô 'tf treno che hi 
aggiunto, a cioè : 

Arrivi a Cividala ; 8.63 - 9 - 11 i43 -
13.28 - 16.46 - 20.31. 

Partenza da Oivldale: 7,10 - 0.20 -13.28 
- ib.40 - 18.30 - 20.50. 
ìli» re t t i l a» itiixtó ìAvoùtAsi 

dellA via BnbigaMoo; 
31 ha notizia che la aattimana ventura 

i' irttìominoiarà il tanto sospirato a neces-
terio lavoro'di ifettifiefl di, quali», porioo-
losa titìvtìlttt trtt il piazzala Moro e la strada 
che mena a RubìgnaccO) e ciò in seguito 
ad accordi, presi dall'Amministraziona Co­
munale bolla Ditta « Biagio Moro u. 

f è s t e « tontWe. 
Oltre ftlle.féàte popoliiti oha si dar&nrto 

nella domeriìott 24 cori', prò Modfiidento 
Ristori e prò bgilfifleènza, si avrà anello 
nel luglio p. V., è preoitìatriante nella pvl-
ma domariica, l'atìnfiàlà iotìtjbla'.dl liéhetl-
òenza od altri pubbltei àppttaSolì. 

iiAtìSÀNA. 
Per Ift Coctroipo-FrAiìetiioodi. 
Invitati dai SìndElco di rrècedicad ài^nòf 

Giovanni de LovenKi condannato qui i ràp-
presentaaii dei Cbiiiuni ihteressitti per la 
costruenda , foirovia economica Precenicco 
Codroipo, per osaminate la iocaiìtà da do-
stinarai p6v la stazione ferroviaria. Verso 
le dieci quasi tutti gli invitati, erano riu­
niti nella dasa dal aignot t)é VLatOAM) che 
Offri il Vermouth. 

La comitlvii ili recò priiiiEi i viaitafé il 
Vasto paWo dei signori Hlrseliell e poscia 
lo localitl dove lot Stella tasatita qUSsi la 
linea tfeirroviaria Udìae-Latiaaaa, località 
che sarebbe stata dai teouici indicata come 
la più adatta par lo scalo mediante un ta­
glio di una curva dolio Stella e il trasporto 
della attualo stazione di Palazzolo. Sì tutti 
si persuasero ohe il posto è varamente 
ddattatiasiaio e promisero di appoggiare il 
jiirogetto presso i Comuni da essi rappre-
Mritanti perchè abbia ad esaere aolleoiia-
nlente attuato col aoncotso batutalnietite 
faèila spesa per la pai-te ohe saranno quo­
tati. 

bopo la visita il de Lorenzo invitò tutti 
— circa 30 — a banchetto in casfa sua in 
ha vasto aalona addobbato per la circo­
stanza. 

t)opo il banchetto eoo una laiioia a b e n -
ziDa mesaa corteseihaiita a diapoéizioita 
dalla ditta Rizzani-Marchetti si effettuò 
una gita auiramonìssimo fiumo Stella fino 
a Titiauo. 

TOLMBZZO. 
n trafoKO finito. 
Con l'intervento di numerosi invitati 

e'ùbe luogo il 4 h, demolizione dell' ultimo 
diaframmii (lolla galleria lunga 'iHi6 taetri 
della costruenda linea ferroviaria Gamica 
nella località « Sassotàgliatò ». Gli inge­
gneri e gli invitati si riunirono poscia nel 
capannone vicino dova fu setvito un ban­
chetto, al tjualo sagairono brindisi corditi-
lissimi. Al comm. Ronìor, strenuo propu­
gnatore del tronco ferroviario fu inviato 
un telegramma partecipantegli il fellcs com­
pimento dal traforo della galleria. Il comui. 
Renier rispose tosto ringraziando ed augu­
rando il più sollepito compimento dei la­
vori tanto desiderati dalla nostira Carnia, 

AETEGNA. 
Zia nióirta del laxooo. 
E' morto don Valentino Riva, da oltre 

26 anni paroco di Artagua a i fttaarali 
riuscirono imponenti. 

Il paese memore doi benefici ricevuti 
concorso iu una maniera proprio straordi­
naria addirittura. E la generosità dell'e­
stinto ben meritava una dimostrazione quale 
seppero fargli gli arteniesi. ti consiglio 
municipale nella certezza d'interpretare il 
sentimento di tutti gli ooooesso una tomba 
noi nuovo oimitero, volendo cosi mostrare 
la sua gratitudiiic a chi fu tanto largo del 
Suo con tbtti. Ai fnnerali oltro a tlitte la 
istituzioni e oonfraternito locali prese parte 
il municipio con una larga rappresentanza 
e la scolaresca coi maestri. Il municipio 
della vicina Magnano era al completo. An­
che la locale società « Concordia e pro­
gresso » era ben rappresentata. Una qua­
rantina di sacerdoti venuti dai dintorni 
reso più aolenua il traaporto. Il funerale 
venne fatto da mona. Sclisizzo arciprete di 
Gemoua a cui il viciniore parroco di Ma-

. gnano cedette il posto. A tutti quanti con-
; corsaro a rendere più solenne il trasporto 
a nome dei parenti a doi sacerdoti della 

; Canonica porgo sentiti ringraziamenti. 

TRBPPO CARNICO. 
XTua baona lesione 

Tenue data domenica ai propotejili socia­
listi, 0 dirò meglio anarchici che dominano 
nella Latteria locale e che per futili pro­
tosti avevano deliberato di non porraettore 
la iavoraziono del latte di tì. Floriano a 
beneficio doi curato, corno sempre si pra­
ticò prima d'ora. 

Non avendo essi tenuto calcolo doUe 
firme raccolto dalla ijuasi totalità dei soci 
reclamanti la continuazione della consue-
t.iidina antica, si radunò l'assemblea, e 

qudita, tìbìì.^nB dèiiStititla di voti su 80) 
annullava il deliberato dall'ammimstraziona 
a con immenso scorna di questa il formag* 
già si fèda iri LAttdHa nóme prima. 

Ed ora che na dice il corrispondente del 
PUesé a del LavOi-iìM oha tahtò inohio* 
stro ha gettato in argomento? 

Si voBifstava che ricevuto ttn tale 6ehi&£fd 
l'ammiaiatfttisidne avessa voluto dimsttarsl 
ma per fortuna il pericolo pare aooiigiuratoi 
Bisogna ammettere però che a sòpportara 
simili colpi si deva avaro una faccia di 
bronza. 

Ed ohi un consiglio: anziché perdersi iii 
tali balordaggini, faoola in modo da meri-' 
tarsi nelle possibili future ìnoslre ouofill-
cànze maggiori di quella fconsegìlité ulti-
niameute. 

MARANO LAGOIitARB. 
f er la ^liUia CùmaiUone, 
Qui a ISlarano in occasione della firima 

tìòmunìo&à,, àinminìetrilti! dal fìaf'racQ dì 
AHis, si ebbd dofflcnled tltì belli^Sìnltì trat-
iabimeiitò) coti aplandida proioisiodi a canni 
dì circostanza. Sul fondo bianco delia pa­
rete, apparvero prima alcune vedute di 
Mirano ; poi i ragMi dèlia pfinia Oomii-
nlcìne ; poi, i fatti iilfi b^Ui dèlia Vita di 
&. 0. iti isplendide Védtìtéi 

Vengono poi le piiolijsiiddi Sui flltti di 
Lurdsa, ma tante e tstitò bèlle ! 

M vi fine, per quatjto.ptìò giovare; oi fu 
«ha crociata oontrS l'itlcotìlismo ; fliaglio, 
contro gli ubriachi di ^oféaaione. 

Cer(« la aerata fu béiltt S divertènte, e 
o'ò da rallegrarsi doi btiOh Angelo di Ariis. 

BARAZZìmiO. 
tTaà 8ti»Ata dttu^ttftiA 

commosaa, nelle òt(ì .fflttitiitìtiS di lunedi 
profoudtttaenta, gli àbitatlii (li qiiestó pa­
cifico villaggio, [In batabiho dell'età di cin­
que anni circa s'era masso per la via che 
conduce a Oodtoipo paf Ooderiìd e Sede-
glìano. Ad uaa donna dal paese che s'im­
battè, fortuitamente la lui, chiesa se quella 
strada menava a Faugnacco. Sorpresa la 
donna della strana domanda ed anco d.11-
l'aspetio affatto nuovd dal bimbo, gli chiese 
di dove ogli fosse. Egli soggitthse esser di 
PaugiiaccO) ad ora trovarsi a Martignaoco, 
(tale era la sua impressione i) venutovi alia 
sagra coi suoi parenti, e voler andare a 
casa. Da ciò si capisce subito che por af-
rivare a Barazzetto, in quel arnese in citi 
giunse, il ragazzino ha camminato tutta la 
notte e chi sa poi qual itidetarió ha per» 
corso. Accolto dalla famiglia Gotti, il siji. 
Francesco immediatamente con vettura io 
-restituì-ai-suoi." Egli- si chiama,-Bianchiiri-
Bianco. Imioiigiuarai la consoiaziona dai 
genitori nel riaverlo sano e salvo, 

PORPETTO. 
Centlimeiitó bestitote. 
Tale statistica arriva in ritardOf ma 

sempre utile per appagare la curiosità dai 
lettori paesani. Eccone il riaaauuto : 

Oiivalii 84, asini 20 muli 3. Vitèlli t.42, 
vacche 331, manzi e buoi itO, Totale .tin-
vini 643. l'orci 148, pecore 143, capre 2. 
Somma complessiva di tutti gli aniinali 
1043. 

Xia'iroretto airtistico. 
Con iritetvento del Clero e di tutta la 

popolazione s' inaugurava il giorno 'i'ì 
aprile un nuovo tabernacolo, ifediaito a 
S. Marco, sorgeiite dai tudeti dftU'fttitico, 
nei pressi dei ca.sali di Villalta. 

E' riuscito un leggiadro lavoro, nier'é 
la valentia del bravo muratore Sittulri HJ-
mario, vuoi anche per i bassorilievi inca­
stonati in tra bicchie, rappresentanti il 
Divino Crocefisso, il Transito di S, Giu­
seppa, e l'Evangelista S. Marco, lavori 
pregiati dello aoultore Rampogffa Giovanni. 

.Non si devo tacerò i nomi del signori 
Pez Luigi detto Capeloil e Zainu Pietro fu 
G. Batta forventi zelatori per H bella riu-
.scita del lavoro. 

TRASAGIIIS. 
Kortale inforttmio. 
Nella notte dal 3 al 4 maggio Alesao 

venne funestato da grave sciagura, L'iis-
sessoré supplente di Alosso sìg. Valentino 
Stefanutti di anni G.0 .alzatosi di leito por 
soddisfare ad un bi-sogno corporale ed np-
pressatoai a tale scopo al davanzale della 
finestra della sua abitazione perdette l'o 
quilibrio cadendo nella sottostante via da 
un'altezza di circa otto metri rimanendo 
all' istante cadavere per frattura dalla busa 
del cranio. 

Dopo le rituali constatazioni di legga 
venne permf̂ aaa la tumulazione del cada­
vere. 

Alla famiglia si crudamenta orbata del 
suo capo od ai congiunti tutti sentite o 
vive condoglianze. 

MORSANO AL TAQLIAMKNTO. 
Bnrocvaaia aiuorioana. 
11 Gax,iellino reca da Moroauo : 
In questo Comune, un pover'uomo ceito 

Nadalin Giuseppe, aveva nell'Argentina 
due ligliuoli. Angelo ed Antonio. Questi, 
mesi sono movi, lasciando il frutto dei suoi 
sudori, un 700 lire, sulla Banca italiana di 
Rosario di S, Fò, Le priitiche di quella 
tamigliK per uttenera il ritiro di quoi da­
nari furono lunghn a laboriose o venne 
adito anche il d/nsolailo Argantjuo di Ve­
nezia 

In carta bollata) in procura, insomma iu 
àitl.d'uffloldj il fadvero Ncdalin snase lite' 
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Pazienza, fece UD debito 8 pagò la cen-
tosesaanti lire» l6H il p&vèrd diavolo atten­
deva a, .casa l'altro figliuolo ripiasto vivo, 
della 1t)ó lifé dal ^ntó taòî td. MM 
dapita Una Éit̂  lai:iéi'à, iiellà ijUlits l'Atlgélti 
Nadàlin fa .il ràtìcdnto dbtte^Ufeto del SUd 
Viaggio al Calvàrio jiat a*é^^ <itiì3l pb'tìlil 
aotdi. tìà Càriàda de Gùineis, dyé iiivtìfàvs, 
ii Rosàrio dov'è, il.Coh^òla d'tt&lid j éi 
qdésti iil Gitìdlco dal 'Jrlbiihàtó ! il tìttalè 
lo mandò a fiuatios AyreSddl Cotìsàla at-
gonlino pai' visitare le flrìnè d%li atti d! 
Procura. 

tiisom'fnà, ìiiente dèuftid, flh dobd lìti Waaa, 
con) > gli promise un cdrto agènte etìhtìd-
lar< Ili ÒaUlida il qUalè MsUh â m'ptti g6' 
la pràtica contro il varsamantoLi. atteati 
baneL.i dì aitrettauti dadari quanti ù6 
Spesa la fumigiia ih Italia. Altre 160 lira 
duml'irf i Tréoentoveuti lire spSse per a-
teriii' sattaoenttp abbandotìate da un povero 
morto .'iul lavoro I -

S. VITO AL TAGLIAMENiro. 
AilJte^abd. 

Sabato iu un fosso lungo là strada ohe 
conduce a Prodolone si tfovó annegato 
certo Diamante Pasquale fti Qìaeoiuo di 
anni 5J, cilzolaio. Il disgraziato èra dèdito 
ài vino, in cui spossimo eccedeva, lari 
fiata, titottianao, ovmMì M\U fàttbtiéà di 
iiirra, più ohe alticcio, e barcollante, cadde 
hai fosso, trovandovi la mortej quantunque 
l'acqua non fosse punto alta. 

Lascia moglie a un ragazzo. 
i *,.>ww, I i n I- (1,1111-1 i', I liiitnit'tiit a^.é 

I (>RE2ZI DEL GtikHtì 
kuì p r i n o i p n l i l u t i r c i i t i e s t e r i . 

Nella passata setiifil.'tna i j^t'eiti dal frti-
toanto sui principali taafcati ostéfl segna-
liirono oSftillaziOBi in risico ed in l'ibàsstì, 
di non grande arilità. Le cjiianiltà di ffu-
taento in tn.iitd cori deStinUMong vfetfio l'Eu­
ropa ascendono ad ettolitri 19.200.0(10, di' 
cui ettolitri 11,242,1500 dirètti pef l ' Ih-
gbilterra è 8,047.SOO por lì CoiltiuSHtci, 
mentre l'atinò scorso d qiiaSta stassS data 
ai-ano di ettol. 18.4000.000 diadi ll.,'5fe5.0O0 
per r Inghilterra e l5.8iS.000 per il Cotl-
tifaénte. ìfeèU Stati Uniti d'Ametitià la 
quantità di ffumèhto disponibili e fifontà 
per l'esportazione «Himotìtàno quàtìi à tre­
dici milioni dì ettolitri, (iiantts l'atìnó 
scorso à questa stessa data ^ofpàsfeifrario i 
18 milioai. Secòtido l'ufllcio di statistica 
degli StatiAJniti d'America, IS oiftà datì-
nitive del raccolto mondiale del fruihéritò 
del lOOT aacetldarebba a migliaia btishels 
3.103,932 (un bushals oqbiViila a, ahilpgr. 
16.3S) : mentire nel 1906 il raccolto ascese 
a migliiiia di bushola 3,433.010. Como si 
vede la produziontì del 1907 sarebbe di 
circa il 9 0̂ 0 inferiore a qtiolla del 19ÒG. 

In Italia nella decorsa settimana i mar­
cati di grand continuarono ad essero- poco 
animati. I prezzi dello qualità scolte su­
birono un lieve rialzo, oscillando fra la 
hi 2600 a la 28. I grani estari intorno a 
L. 32..I50. 

La città più pulita. 

La cittiì più pulita d'Europa, A giudizio 
di stranieri ò Palermo. In nessun {laesè, 
né in Olanda, né in Inghilterra ai ha tanta 
cura delle strade, delle easa, della persona 
come a Palermo, Dal principe al più Uùiile 
borghese r'ò in tutti Una aura quasi assga-
rata degli abiti a della candida^zft della 
biaticherla. Ancha il facchino ha la camioia 
inamidata e difflcilmanta si troverebbe 
uda macchia sull'abito di un palermitano. 

Neasutìd città daiisuma tanto sàpcoa cotué 
Falerrtio. Il sabato, nel t̂ slajszi idnrSitìipali 
fino alla stamberga del coutadiilo fcorì 
Porta, tutto vien lavato e fregato col sapone 
ed i tugtifi ìulbiancati altnand Una volta al 
mese. Le vetture pubbliche, altra ch'esstìré 
pulito a con eavalli ben tenuti e UnimeiSti 
lucidissimi, hauntf cocehiori senza livraa, 
ma vestiti coma eleganti borghesi. La flot-
tezza è una gran prova di cìvilt.t, coma ò 
prova di i-ozzazza o poca attiludintì al pro­
gresso il sudiciume. 

Riguardo alle strade di Palermo, quando 
si pensa alle migliaia di mandafiuì a aranci 
che vongone mangiati per via ci si mera­
viglia di non veder por terra una buccia: 
e questo prova come anche il servizio degli 
spazzini ò notte e giorno inappuntabile. 

A dotta di molti illustri stranieri, Pa­
lermo a i parlemitani possono servire di 
di esompio agli inglesi per la cura della 
persona « per i loro modi civili e agli o-
laadeai 'per la cura delle abitazioni. 

Per quei che vanne airesierfr. 
Agli abbonati del Piccolo Groisiato che 

vanno all'esturo a lo deaidorano colii devono 
avvisare questa Amministrazione che dal 
loro paase (indicandolo) lo sì matìdi all'e­
stero e qui si scriva chiaro a giusto. Si 
di(!hiari di paguro la posta a fine stagione. 

A quei chn non sono abbonati nel Regno, 
non ai apedisce il Piccolo Crociato all' e-
stero se non verso importo antecipato — 
lire 4.20 per un anno — lire 2.30 par 
mezzo anno — lire 1.20 per tre mesi. 
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snacsoio citoouso 

Cronaca cittadina 
Muore nell'atrio dell'Ospedale. 

Nel pometig. di martedì, mentre ài tro­
vava in quest'uà a Tarceato, veniva colpito 
da paralisi cardiaca il povero vecchio Co­
l le t t i Giov. Battista nato a MortegUano « 
di solito dimorante a Udine. Soccorso dai 
passanti, dà Tarceato venne condotto al­
l'ospedale di Udine dove il dott, Forrario 
lo fece accogliere d' urgenza ; ma mentre 
l'infelice veniva condotto nella nuova di­
mora esalava l'ultimo respiro. 

Il Colosetti era però da lungo tempo af­
fetto da cardiopatia. 

La morte del Capostazione di Udine. 
Da qualche giorno iloav. Biasutti, Capo 

della nostra stazione ferroviaria, era stato 
colpito da polmonite doppia, complicata 
con altre affezioni allo vie respiratorie. Fu­
rono tentati tutti i mezzi della scienza per 
salvarlo e ieri l'altro pareva fosse miglio­
rato. Ma ieri alle Xh e tre minuti spirava. 

Il cav. Biasutti era nato a Campofoimido 
nel 184:9, da facoltosa famÌRlia. Entrato 
nelle ferrovie, or sono 40 anni, rnggiuuae 
ben presto posti di fiducia. 

Prima ohe a Odino fu capostazione a 
Lecco, Lodi, e Bergamo. 

Scrive come un angelo! 
« Scrive come un angelo I », è l'csela-

mazinne comune davanti ad una bella scrit-
tnra ! Scrivono forse gli angeli '? No. E 
gli eruditi ai son dati a cercare le fonti 
della locuzione. L'origina ò francese. Fino 
al diciasettesimo secolo, 1' insegnamento 
della calligafìa nelle scuole ora molto Ira-
BOivrato ; gli alunni non seguivano alcuna 
regola ed ogni maestro insegnava a modo 
Buo. Nel 1763 il Parlamento di Parigi a-
vendo potuto constatare come tutti gli al­
lievi delle scuole del regno fossero deficenti 
in calligrafia, fece un decreto per stabilire 
dai modelli codioni di calligrafia, per il 
«rotondo» e per il «corsivo». Fu untale 
padre Angelo, riconosciuto come l'uomo di 
Francia più abile a maneggiare la penna, 
che ebbe l'incarico e l'onore di fare i mo­
delli. Da allora prese 1 'abitudine di dire, 
parlando di persona dotata di una bella 
scrittura, che scriveva comò padre Angelo; 
poi l'uso portò alla corruzione e ai disse 
semplicemanto «come un angelo». E l'uso 
fu tale che passò anche le Alpi... 

Da notarsi il lato curiosò. E cioè che 
anche in questo campo della cUigrafia si 
trovi un,., clericale! 

FRA LIBRI E RIVJ8TE 
FABRIS SAG. LUiei. — Vita della beata 

Elcna Valeniinis da Udine terziaria 
mankllata agosliniama. — Udine, Tipo­
grafia Turohetto, 1849. 
Non si meravigli il lettore nel vedere 

qui annunziato un libro edito ormai da 
quasi una sessantina di anni.. Il libro assai 
attraente e interessante specialmente ]ior la 
Patria friulana, e più ancora per Uiliiii-, 
di cui la beata Blena fu cittadina, 6 di­
venuto ormai molto raro, e non lascia cer­
tamente sperare prossime ristampe. Eppure 
b cosi buono e istruttivo per tutti, special­
mente per le madri di famiglia, e por il 
MIO argomento conserva sempre quell'attua­
lità medesima come se fosse stampato oggi. 
Eppure fu scritto da quell'aurea penna del 
fu sacerdote Luigi Fabris, il cui nome 
suona una illustrazione per quanti lo co­
nobbero. 

Quello però elio l'orma uno dei più bei 
pregi dell'operetta, e, direni così, uua cu­
riosità più attraente per noi Friulani, si u 
ohe l'autore, eruditissimo nella storia del 
nostro paese, seppe intrecciare bellamente 
colla vita della beata i più importanti av­
venimenti, che furono così fortunosi in 
Friuli, del tempo in cui ella visse ; por 
cui non si ha qui solo la vita di una no­
stra santa donna, ma anche un bel quadro, 
e fedelissimo, della storia nastra di qnel­
l'epoca. 

Per singolare avventura si trovano an­
cora alcune poche copie, che si olirono al 
pubblico al tenue prezzo di r)0 centesimi, 
per destinare il piccolo ricavato allo scopo 
che si trova indicato sulla copertina, cioè 
ta wstenore le spose del culto della Beata». 

V vendibile presso il libraio IJaimondo 
Zorzi, via Daniele Manin, Odine. 

,> d ^ - . ^ fakH^ LnM.-kb . ^ 

NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

iFyHZWliOELLOSMCOEDElL'JHTESTIND 

(Inappetenza, uansea, dolori di sto-
laaco, digestioni difficili, crampi j 
intestinali, stitichesza, eoe.) 

^ , 
S ConsiiUfiftioni ot/til f/lofiio -

S dalle 10 alle 12. (l*reaitoi- ' 

• sato anche in altre ore), i 

w i 
« i 
S Udine - Via Grazzano 29 - Udine i 

I 

Premiata Cereria a Vapore 
TreYiso • E, Morandi Sagramora - Treviso . 

IAÉL più antìea d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini'ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più. economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in. docalcnmonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

M generalmente riconosciuta impareogiahile ìicl saper soddisfare tutte 
le esignnse dei suoi olienti. 

A U d i n e tiene deposito ed 6 rappresentata dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r t l o n o n e presso l'Ufficio doir./t.ssi-
curazione Cattolica. 

Cos t ruz ione speclftliisEzata di 

Scrematrici lELOTTE, 
a tu.rbtn& Uberaxaente sospesa . 

J. liELOTTE 
R ^ a d C I O O t r a t T C ( B e l g i o ) 

Filiale per l'Italia 

21, Via CalPoU, 21 
Le migliori per «pannare II tlera — Mnaeimo 

lavoro col minor 'sforzo ^possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Massima Onorifìcenza 

S. Dai^iele Ffiuli lOOO Medaglia d'oro 
Massima Onorificenza 

Si cercano dapxfertutto Hf/enti locali. 

C La "Sflcìelà Cattolica d'Assicorazione,, ' N 
con sede in VEROIVA 

coi:- 1« APMII^E 
ha iniziato, come di consueto, l'assicurazione contro i danni della 
grandine, per i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc. 

llitcKza di tariffe — Liberalilil, di polizza — Corrcntozza. noUe li-
iiuidazioni - Puntualità nei pagamenti — Utili speciali. 

RHeMBR 

Agenzia Generale 
V i a d e l l a P o s t a , 1 6 -

Rubrica dei mercati 
TTuo sgnairdo generale. . 

Calma quasi in tutto. Frumenti piuttosto 
in ribasso, come, finalmente, anche i fo­
raggi, malgrado il tempo non tanto favo­
revole. 

NELLA PUZZA DI UDINE. 
Woroato dei suini e degli ovini. . 

giorno 30 aprile. 
Suini 300 — venduti 211 cosi spaoift-

cati : ' 
da latte 170 da lire «6.-- a 38.— 
da 3 a 4 mesi 6 da lire 45.— a 54.— 
da 4 a 6 mesi 35 da lire 5,^.— a 74.— 
da 6 a 8 mesi 3 da lire 75.— a 85.— 
. Pecore nostrane 15 — vendute 12 per 
macello a L. 1.20 al Kg. 

Castrati 25 — venduti 'Jó da macello 
— a b , 1.10 al kg. 

Agnelli eO, venduti 40 da macello a lire 
0.00 al kg. 

Capretti 12 — venduti 8 a 1. 1.10 al Ti. 
Cereali. 

a tulio ó correnie. 
Ifrumento da lire 26,— a 20.50 il quintale 
Frumento da L, 20.60 a 21.10 l'ettolitro 
Granoturco da lire 13.80 a 15,-10 al quiat. 

» da liro 10.45 a 11,50 l'ettolitro, 
Cinquantino da Uro 12.40 a 13,— il quint. 

» da lire 9, • • n 10.30 l'ettolitro • 
Tjegna e ca,c1)om. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2,10 a 3.70 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2. — a 3,50 al quint. • i 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint, 
Toraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L, 9,20 a 
10.—, II,a qualità da 8,40 a 9.20 

Fieno della bassa La qualità- da 8.50 a 
9.80, Il.a qualità da L. 7,80 a 8.50, 

Erba Spagna da L, 8,50 a 9.70. 
Paglia da lettiera da L, 5,70 a (i.òO. 

Qenefi vari. 
Fagiuoli (li pianura da » 18.— a 26.— 
Patate da » 5.— a 9.— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al kg. 

» comune » 2,45 a 2.65 al kg. 
Carni. 

Carne di bue a lire 170 al quint. 
Carne di vacca a lire 155 al quint. 
Carne di vitello a lire 105 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso. 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.45 a 1.65 
Galline . 1.40 a 1,65 
Tacchini » 1.30 a 1,50 
Oche » 0.95 a 1.10 

Oova al 100 da L. G.50 a 6.70 

UDmE 

PÉ^JI ni rilRà Vendita Vino Padronale 

C o n s u l t a z i o n i 
ISTITUTO FISICOTERAPICO 

Malattie segrete e della pelle 

VEKEZIA - • S. Maurizio, 2G3I. 
U D i r V E , t u t t i i ([giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza V. E. ingresso 
Via Beiioni N. 10. 

. Doti P. BALLICO 
Medico spec. 

Htfricoltori ! } 

La più importante Mutua per l'as­
sicurazione del Uestiame ò 

LA gUlSTELLESE' 
premiata Associax-ione Naxionaìe con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897.. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarciBOG agli ; 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortnliià incolpevole o 
dalle disgrazie accidentali, 

h) dai .^equestri totali o parziali, 
nei pubblici luaeelli, 

e) dall'aòorio dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioiù, amministrate d» 
un proprio Consiglio loeaìe. 

Agente genoi'aio por la Provincia 
sig, CESARE MONTAGNAIU - Via 
Maxxini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Premiata ofFelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

<j(£foltt.ttio l t u i * l > » r u 
Udine Via Paolo Cauciani 

L'Amministrazione F.lli Co. Deciani 
rende noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua pi'oprietil in Ariis, Selvuzzis e 
Martignacco ai pi'czzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono S(>.— 
» » migliore JtO.— 
» » ottimo 3 S . — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 
» americano 1 5 . — 

Qai'anzia assoluta che il Vino che si 
consegna fe sano, puro a genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Co. Dociani in 
Martignacco, 

CASA di CORA 
per le malattie di 

del cav. dott. ZAPPAROLI 
Speoislista 

UDINE - V U AQUILBIA 86 
Tìnte tatti i gioiui 

Cair.eie gratuite 
per malati poveri 

TBLBFOSO N, 317 

Vino americano 
misto con CLIKTOIT si vende a modico 
prezzo presso il sig. Atiqelo Miehelloni in 
MARTIGNACCO piazza 'fJmberto I. 

Valori delle monete 
del giorno US. 

Francia (oro) 100.05 
Londra (sterline) 25.14 
Germania (marchi) 122.98 
Austria (corone) 104.59 
Pietroburgo (rubli) 262.47 
Rumania (lei) 87.50 
Nuova York (dollari) 5,15 
Turchia (lire turche) 22.58 

Àzzau Augusto d, gerente responsabile, 
Ddine, tip. del « Crociato », 

Faste e torte frcBcho — Biscotti — Con-
folture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat, 

S p n c i u l i t » F O C A C C I K 
Vìi t i i s q u i s i t i a s i s o i c t i i i . 

Servizi por nozze e battesimi oviiuquo. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosoa 
non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distìnguerlo e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firmai Ferdiuandaj Ponoi, l'ar 
macia S. Fosca Venezia, ., , 

gLactina Svìzzera Pancha&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento aei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare SO litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDIKE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

FONDERIA IN Q H Ì S A 

Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gtmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondeiia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scolti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


